
Fonte:
Mappe della pericolosità e del rischio alluvioni di cui all'art.6  del D.Lgs. 49/2012  - Direttiva 
2007/60/CE. relative al territorio dell'Autorità di Bacino Regionale della Campania Centrale. 
Contributo al redigendo Piano di Gestione del Rischio Alluvioni.
Delibera Comitato Istituzionale  n.15 del 6.6.2013
(La stesura delle mappe di pericolosità e rischio da alluvione si presentano, allo stato attuale, come un lavoro di 
aggiornamento, omogeneizzazione e valorizzazione dei PAI  vigenti al fine di raggiungere un primo livello 
comune a livello nazionale, in cui tutte le informazioni derivabili da dati già contenuti nei vigenti strumenti di 
pianificazione (PAI) siano rappresentate in modo omogeneo e coerente con le indicazioni riportate nell'art.6 del 
D. Lgs. 49/2010  - Nel caso di Solofra d ex  ADb Sarno. Ci si riferisce al PSAI 2011)

I piani di gestione del rischio di alluvioni, che dovranno essere ultimati e pubblicati entro il 22 giugno 
2015 conterranno: 
 la portata della piena e l'estensione dell'inondazione; le vie di deflusso delle acque e le zone con 
capacità di espansione naturale delle piene; gli obiettivi ambientali di cui alla parte terza, titolo II,del 
decreto legislativo n. 152 del 2006 (norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di 
tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche - i distretti idrografici, gli 
strumenti, gli interventi); la gestione del suolo e delle acque; la pianificazione e le previsioni di sviluppo 
del territorio; l'uso del territorio; la conservazione della natura; (omissis); i costi e i benefici; (omissis); 
 i contenuti dei piani urgenti di emergenza predisposti ai sensi dell'art. 67 comma 5 del D.Lgs. 
152/2006, nonché degli aspetti relativi alle attività di: previsione, monitoraggio, sorveglianza ed 
allertamento posti in essere attraverso la rete dei centri funzionali; presidio territoriale idraulico posto 
in essere attraverso adeguate strutture e soggetti regionali e provinciali; regolazione dei deflussi posta 
in essere anche attraverso i piani di laminazione; supporto all'attivazione dei piani urgenti di 
emergenza predisposti dagli organi di protezione civile. 

Definizione:
R (rischio): numero atteso di vittime, persone ferite, danni a proprietà, beni culturali e ambientali, 
distruzione o interruzione di attività economiche, in conseguenza di un fenomeno naturale di assegnata 
intensità. 
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